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VIAGGI NEL TEMPO ED OGGETTI

Gabbiano: 

Puoi parlarci dell’importanza del fuoco, della danza, dei suoni, di quei 6, 8 elementi necessari per poter far funzionare le cabine?

Oberto: 

Innanzitutto dobbiamo ricordare che le attrezzature le quali si occupano della gestione del tempo, per poter funzionare, hanno bisogno di cerchi magici, di aspetti rituali, di entità che aprono e chiudono passaggi, di strutture selfiche, meccaniche e psichiche. 

Adesso un certo numero di persone hanno avuto la possibilità di provare direttamente cosa vuol dire questo genere di azione e cosa può significare.

Abbiamo già visto le teorie relative al viaggio nel tempo, qual'è la struttura del tempo, quali sono le leggi che lo regolano, le leggi derivate e una molteplicità di altre condizioni tecniche. Adesso, come è già successo per Enkidu, stiamo provando esperienze di materializzazioni e di smaterializzazioni. Le persone hanno avuto il piacere di provare sulla loro pelle, sulle loro ossa, sulle loro essenze, sugli atomi e le molecole che li compongono, cosa significa uscire dal proprio corpo e impossessare un altro corpo, cosa significa scomporre il proprio corpo fisicamente, mandarlo in un altro posto e adoperarlo.

Anzi sapete anche che - immagino abbiate letto gli ultimi resoconti - nell'ultimo viaggio temporale fisico la persona si è portata con sé un ciuffone d'erba.  

Oberto: 

La persona è arrivata nuda nell’altro posto e si è trovata sdraiata in questo caso sull'erba ma poiché era allergica a questo tipo di erba è venuta fuori una reazione istaminica sul lato del corpo che appoggiava sul terreno erboso. Ha poi portato con sé un ciuffo d’erba per il viaggio di ritorno.  

Gabbiano: 

Come viene risolto il problema di importare malattie o dei germi?

Oberto: 

Adesso prepareremo delle modifiche apposite della cabina proprio per evitare questo pericolo. Fin’ora ho sempre pensato a cosa potevamo portare e causare nello spazio in cui arrivavamo e non cosa portavamo nel viaggio di ritorno, a parte che 4722 anni non sono poi così tanti per delle sostanziali modifiche.  

Questo viaggiatore è arrivato con un ciuffo d'erba verdissima, molto profumata. Tra all’arrivo si è misurata una perdita di peso di circa 4 chili in 2 minuti.

Intervento: 

Sappiamo che la complessità cresce con il susseguirsi dei pacchetti temporali. Quindi, teoricamente, se la massa è direttamente proporzionale alla complessità noi non possiamo andare nel futuro ma possiamo soltanto andare indietro nel passato. Come avviene allora che questo ciuffo arrivi nel nostro pacchetto temporale?

Oberto:  

In questo caso non si tratta di una complessità variata. Si tratta solamente di erba, e in 5000 anni la complessità dell’erba non subisce dei grandi cambiamenti o delle particolari trasformazioni. Nel momento nel quale questo ciuffo d’erba arriva nel nostro tempo aumenta la sua complessità perché arriva in un mondo più complesso rispetto a quello dal quale deriva. Ha potuto portare l'erba perché è un oggetto vivo e dopo è seccata. In passato abbiamo già parlato di trasportare dei semi. Il seme però si trova in una condizione di stasi mentre l'erba è in una condizione di vitalità. Bisogna vedere se riusciremo in futuro ad effettuare altri trasporti di oggetti.

Intervento:
E’ possibile quindi portare altro materiale con questi viaggi?

Oberto:  

E’ possibile portare oggetti vivi. Sarebbe forse possibile portare nel viaggio di ritorno qualche animaletto vivo che oggi è anche estinto. 

Stiamo continuando ad esaminare una serie di eventi, poi, attorno a questi, cerchiamo di definire, all'interno delle teorie già trattate, dove si inseriscono gli eventi pratici sugli eventi teorici descritti.   Tra l’altro è possibile che una parte del lavoro di addestramento passi attraverso un canale sferale. Usando la stessa sfera, anche a distanza di tempo, è possibile creare per chi si addestra una sorta di collegamento per cui è possibile trovarsi sulla stessa frequenza, sulla stessa onda, ricevendo così lo stesso segnale. 

Analizzando questa possibilità si potrebbe semplificare il lavoro sferale di supporto ai viaggi temporali.

Potremmo trovare per le persone che fanno parte dello stesso gruppo e che utilizzano la stessa sfera dei comuni denominatori.  

E’ un dato molto interessante che può essere di ordine telepatico o di visione diretta con un mediatore comune che può essere rappresentato dalla sfera o dall'addestramento a cui sono state sottoposte le persone.

Intervento: 

Riprendendo il discorso precedente come è possibile che un pesce,   magari di una specie estinta, riesca ad andare da un pacchetto di complessità minore a uno di complessità maggiore.

Oberto: 
Arrivando nel nuovo pacchetto si aumenta la complessità di questo momento e non il contrario. Se abbiamo 100 oggetti e portiamo un oggetto da un altro punto gli oggetti, sul pacchetto temporale più avanzato, diventeranno 101, ottenendo un’ulteriore maggiore complessità rispetto all’altro pacchetto. Quindi teoricamente siamo sulla linea della complessità. Non mi aspettavo però di un passaggio così veloce nel caso dell’erba. Una parte si è bruciata fuori dalla cabina e si è polverizzata, bruciata e questo fenomeno non è certamente imputabile al laser della cabina che ha una potenza molto bassa. Nel caso in cui un’impossessazione avvenga in un individuo che per esempio sta cadendo l’evento della caduta non fa parte dell’esperienza di chi è stato impossessato.

Intervento: 

Nell'eventualità che un temponauta si spostasse a livello fisico e inseminasse un indigeno, il suo liquido seminale  rimane vivo. Ritornando indietro, quella parte viva di lui comunque si è trasformata, rimane in quel punto passato a fare la sua funzione....

Oberto:

Sì. Allora facciamo velocemente il discorso dell'aura. Noi sappiamo che l’aura corrisponde all'immagine, all'ipotesi della figura. Tutto ciò che fuoriesce dall’aura (ad esempio il liquido seminale quando si fa all’amore) rimane in quel tempo, non torna indietro, farà parte del peso perso.  A questo proposito pensati a quanti germi patogeni ci portiamo dietro se fisicamente si va da un altra parte. Finora nel passaggio fisico abbiamo accuratamente evitato l'incontro tra persone, anche solo la vicinanza fisica, proprio limitare questi pericoli. 

Noi adesso stiamo agendo in un solo territorio anche se in tempi man mano differenti tra loro. Immaginiamo una zona con un lago, fiume, boschi, prati. In tutto questo spazio ci sono degli individui che si muovono, che fanno delle azioni, ci sono villaggi, persone, attorno ad un punto teorico identificato. Sta succedendo questo, e noi abbiamo fatto fare diverse impossessazioni nella stessa zona. Ora queste persone si sono trovate poi a raccontare agli altri autoctoni che sono successe loro delle cose strane in una certa zona attorno a un certo territorio. Immagina di abitare in un villaggio con 40 persone e racconti: sono andato al fiume, uno spirito mi ha impossessato, non mi sono più sentito.…. Poi arriva un’altra persona il giorno dopo, il mese dopo, la settimana dopo, un minuto dopo, e ti ripete lo stesso racconto, poi, un’altra e un’altra ancora. Quella zona diventa differente, assume senza dubbio un interesse e un peso diverso. Noi faremo contemporaneamente un'altra serie di azioni in alcuni punti simili perché, dal nostro punto di vista, queste persone, relativamente al nostro tempo, non hanno incontrato ancora tutte le altre persone. Allora immagina che alcuni di questi siano tornati verso il villaggio, parlando fra loro e con tutte le altre persone che stanno in questo posto.

IL PASSAGGIO DELLA PORTA TEMPORALE

Intervento: 

Nel passaggio della porta temporale ho avvertito una forza di attrazione molto forte. Abbiamo  visto anche che può essere importante la presenza di una cabina anche nel punto di arrivo. In questi casi noi non disponiamo di cabine in quel punto. Ti volevo allora chiedere quali forze di tipo attrattivo sono in gioco che, al momento opportuno, richiamano verso il nostro tempo e poi se puoi parlare della funzione della barra per gli impossessor.

Oberto:   

Per quanto riguarda il passaggio fisico, per riuscire ad attuarlo, noi dobbiamo concentrare in un punto determinato, quindi già identificato, un grande quantitativo di forza, di energie che stiamo accumulando - parleremo in seguito anche delle tecniche di accumulazione -  in modo tale da creare una sorta di specchio, di elemento riflettente assolutamente vuoto. Dobbiamo creare un punto assolutamente vuoto. Trattandosi di un punto assolutamente vuoto ed avendo l'universo l'orrore del vuoto, si tenderà a riempirlo con la rispondenza del simile al simile. Poiché il simile del vuoto proiettato corrisponde esattamente alla totalità, l'identità dell'individuo, che stiamo mandando in quel punto e che non può essere confusa con altri, sparando questa traccia - l'avrete identificata come una specie di taglio netto nero che si muove bordato, luminoso nel nero -, permette di mettere insieme questi punti tra loro simili. Vi ricordate la rispondenza del simile al simile, la rispondenza del simile a sé stesso. Che cosa esiste di più simile di sé stessi? Quando creiamo l'immagine, lo specchio di sé stessi, in genere facciamo questo proiettando prima la parte sottile e poi ottenendo lo strappo della parte fisica che non può fare altro che seguire, sempre che ci sia questo taglio netto. Se non avvenisse questo la persona verrebbe tolta dal proprio corpo fisico e rimarrebbe senza mente. Rimanendo senza mente, se non fosse all'interno di un cerchio isolato, di un cerchio magico apposito nel quale è racchiusa, verrebbe immediatamente riempito da altre forze secondo la vecchia legge che dice: chi va all'osto perde il posto. In questo caso chi abbandona il corpo lo perde, e il primo che arriva paga l'affitto e prende tutto, e così via. 

Il lavoro di impossessor consiste invece nell'imparare ad entrare all'interno di una forma simile a sé, in questo caso, sempre per opposizione. Poi vi ricordate anche perché facciamo impossessare corpi maschili da donne e viceversa, perché altrimenti, dopo un pò di tempo, si crea un’identificazione eccessiva che renderebbe molto difficile ristabilire l’equilibrio precedente. In questo caso invece è più difficile prendere contatto e poi tenere il controllo di un corpo senza che questo venga danneggiato e senza che la mente di chi è il legittimo proprietario ne risenta eccessivamente. Dico “eccessivamente” perché di sicuro ne risente.  

Quando arriva un individuo nel corpo di un altro individuo e comincia a tirare i fili e fargli muovere braccia, mani, gambe, aprire bocca, respirare e non respirare, si tratta di un'esperienza che, finché non viene fatta, è difficile da descrivere. So che fa paura, però il potere si esercita anche in questo modo.

Per quanto riguarda la barra che viene usata serve per caricare; non abbiamo utilizzato in diretta né suono né persone, né danza, né musica, né altro perché volevo vedere  quanto la struttura riusciva a contenere di riserva.

Abbiamo quindi calcolato a quanto corrisponde un tot di presenze di persone nella parte grande della struttura per riuscire a coordinare questa forza prodotta attraverso il movimento, attraverso la musica, attraverso il suono, in modo da produrre questi eventi.

Teniamo comunque conto che, in questo momento, si consuma tantissima energia con un rapporto di 1:10000 proprio perché non si sa qual è la posizione esatta da far assumere al proprio corpo. E’ come se si volesse far scivolare qualcosa che ancora non è perfettamente rotondo; non scivola a sufficienza, lo trascini, ma, essendoci questo attrito, hai una grande perdita di potenza.

Finché c'è questo genere di preparazione, il consumo è molto alto.

Avessimo avuto una preparazione già differente, molto probabilmente il consumo energetico sarebbe stato considerevolmente minore.

Vorrei sentire da voi che avete affrontato questo esperimento se ci sono altre novità?

I SENSI ED IL VIAGGIO TEMPORALE

Intervento:
Sono aumentati i ricordi, in particolare ricordi acustici.

Oberto: 

Avete avuto ricordi prima collegati ad un senso e poi ad un altro. Bisognerà imparare a distinguere molto bene gli odori.  

Intervento: 

La sensazione che rimane, anzi, a volte cresce col passare delle ore, è quella di avere ancora qualche pezzettino dall'altra parte.

Oberto:

Sì, è un'esperienza che, per quanto siate preparati psicologicamente ha un peso molto grande.

Intervento: 

Volevo chiederti se è un aspetto legato alla nostra mente il fatto che i ricordi arrivano in sequenza.

Oberto:  Penso che sia una difesa, anche perché arrivano in modo selettivo.  Il punto comune è relativo al fatto che abbiamo sempre fatto compiuto i passaggi molto vicini all'acqua per i motivi che già conoscete: a causa della differenza di massa dobbiamo comunque compensare... Per gli indigeni, per un po’ di tempo, il fatto di  andar vicino all'acqua rappresenterà un considerevole pericolo, ed allora nasceranno delle leggende che non conosciamo ancora o che verranno poi scoperte.

Intervento: 

All'inizio della serata hai parlato dell’applicazione delle leggi derivate nel viaggio nel tempo. Sappiamo che noi non possiamo andare nel futuro perché devono ancora scendere i famosi avvenimenti neutri. Noi sappiamo che questi accadimenti neutri sono una delle 8 Leggi: scendono attraversano il nostro universo e poi vanno in altri universi con altri utilizzi. Nel viaggio nel tempo come può avvenire di poter utilizzare degli accadimenti che non fanno più parte del nostro universo, in quanto già l'hanno attraversato e sono andati verso altri universi?

Oberto: 

Ma tu, quando viaggi, continui nel presente; nella tua complessità continui ad avere il flusso relativo alla tua massa, relativo alla tua complessità. Per te è sempre una successione di tempo soggettivamente successivo. Come  individuo, tu hai la tua vita, devi ricordare qualcosa della tua vita e lo fai in maniera cronologica, ricordi cosa hai fatto oggi, cosa hai fatto ieri, l'altro ieri e così via. Se tu ieri sei andato in un altro momento nel tempo il tuo flusso, da questo punto di vista, non cambia.

L'apertura del passaggio presuppone che ci sia un quantitativo di complessità che viene iniettato insieme a te; tu sei una forma che ha dentro le leggi e che quindi porta dietro anche lo sviluppo delle proprie leggi. In base a quello possiamo permetterci di fare questo salto, altrimenti potresti andare in un punto e poi rimanere immobile.

Intervento: 

Quando sono arrivato in un tempo passato è occorso un certo tempo per riuscire a rimettermi insieme e per riuscire a capire da quale parte ero girato, poi fisicamente sono riuscito a riprendere un attimo di coscienza, a mettermi prima sulle ginocchia, con una difficoltà legata ai sensi di cui si parlava prima in quanto non sono riuscito ad agganciarli subito, sono riuscito ad alzarmi e poi fare due passi in un verso e due passi in un altro.

Oberto:

Finora è stato abbastanza facile perché sappiamo benissimo ciò che succederà come struttura temporale. Già sappiamo che c'è stato un temporale che è durato tot minuti e tot secondi, però, nel momento nel quale si apporteranno delle trasformazioni la situazione non sarà più la stessa e tutto questo porterà probabilmente una serie di cambiamenti considerevoli anche da questo punto di vista. Ecco perché avevamo deciso di usare questi 3 pacchetti temporali per apportare delle trasformazioni, dei cambiamenti in zone che poi possono mantenere un loro sviluppo e, passando in quelle, utilizzare le strutture che poi saranno diventate preesistenti.

Non ci sono errori di calcolo particolari, però bisogna prima compiere più eventi: uno persona che riesce a girarsi in 20 minuti, schiaccia un po' d'erba, ne porta via un ciuffo, si alza, fa due passi, non ha portato una grande quantità di cambiamenti in quella zona. Le persone che hanno scombussolato la vita delle persone impossessate hanno comunque portato senz'altro grossi cambiamenti in quanto le persone rimarranno a loro volta scosse. Non escludo che si possa mantenere in una qualche forma una specie di filo fluido con la persona - se si sta abbastanza tempo - nella quale si entra. Si tratta di una sorta di vaso comunicante per equilibrare le differenze da un lato e dall'altro. Però il nostro vaso, essendo più complesso, ha molto più peso rispetto all'altro, non come differenza degli individui, ma come strutture di complessità successiva, per quanto infinitesima rispetto a poche migliaia di anni.

Intervento: 

Nel momento della partenza, cioè nel trasferimento fisico dalla cabina al luogo di destinazione, l'energia che c'è nell'ambiente è altissima, la mia energia emotiva e psicofisica in quel momento è indescrivibile, nel senso che probabilmente è dovuta alla cabina stessa, a tutti i circuiti, raggiungendo dei livelli che io non avevo mai provato. Mi ricordo benissimo un conto alla rovescia molto intenso. Però, nel momento in cui il conto alla rovescia è arrivato a zero, in quel momento io non esistevo più. Quindi c'è stato questo attimo in cui esisteva solo la mia mente, nel senso che io parlavo con me stesso e dicevo: sì, esisto perché ci sono, mi sto parlando, mi sto ascoltando... però, al di là di quello... zero. Un attimo prima c'era la tensione fisica, psicologica, temperatura, sudore, mi sentivo il sudore che mi colava addosso, e nell’attimo successivo: niente. Passare da uno stato così intenso ad uno stato totalmente diverso, ha creato un attimo di... perplessità.

In pratica, ho avuto la sensazione che ogni mio piccolo atomo, ogni mia piccola cellula fosse dispersa nell'ambiente in cui mi trovavo; si trattava di una situazione proprio fluttuante. E’ come se non avessi più una bussola con la sensazione di essere girato all'ingiù, poi all'insù, poi a destra, poi a sinistra. Non avevo una sensazione fisica, non sentivo più gli arti, il cuore, la respirazione. Non vedevo, non sentivo, però sapevo di esistere perché avevo un colloquio mentale con me stesso e dicevo: ci sono, sono qui, capiterà qualche cosa.  

Intervento: 

Per ottenere la separazione dei piani si è pensato di agire su delle conseguenze che arrivano dai rapporti con le persone  oppure avvengono delle modifiche di tipo fisico?

Oberto: 

In questi casi non c'è niente di meglio che una sana apparizione fisica - modello Enkidu, per intenderci - per attuare poi delle cose che saranno utili. Il progetto è abbastanza definito; con una serie di esperimenti  nei mesi successivi, da qui a maggio, cercheremo di allungare sempre di più questi tempi, questi passaggi. Probabilmente toccheremo anche altre epoche, proprio per vedere e per sondare i vari ambienti, e cominceremo a creare una struttura che possa avere un nesso logico per poter poi fare dei passaggi fisici più brevi possibili in quanto penso che la prima cosa da fare per evitare vari passaggi di malanni e cose di questo genere sia quella di ridurre al massimo il tempo indispensabile di permanenza nei vari posti. Con questo riduciamo una parte senz'altro dei rischi, e poi sceglieremo i periodi il più possibile sani, i più adatti a non portare problemi. E poi vedremo, anche dal punto di vista medico, di stabilire certi punti di grande importanza.  

Intervento:

Vorrei chiederti qual è la comunicazione migliore da usare nei viaggi temporali.

Oberto: Nel momento nel quale si fa un'impossessazione si utilizzano le lingue, i gesti, i sistemi  e, quindi, di fatto non esiste questo problema. Nell'altro caso evidentemente questo problema certamente sussiste.

Ti assicuro che bastano pochi minuti dentro un'altra persona per cominciare a capire come funzionano tanti aspetti. Se necessario, passeranno ore, giorni o settimane per imparare sistemi e tutto quello che sarà eventualmente utile, altrimenti si cercherà di comunicare con altri metodi, senza aver bisogno di parole; le cose che si fanno, le cose che si riescono a produrre comunicano già molto bene.

Affronteremo questo problema quando saremo poi in procinto di toccare in pratica quell'aspetto specifico.  

Se riuscirò a perfezionare ancora qualche altro aspetto delle cabine, soprattutto per quanto riguarda la dilatazione ambientale e quindi spaziale,  superando l’ottantina di chilometri di raggio si potrà andare anche in altri posti; ci sarà qualcuno che andrà ad Atlantide o in altri posti simili.

Intervento: 

Anche in questi esperimenti che non sono appunto viaggi veri e propri, di minore entità, c'è il rischio di un non ritorno?

Oberto:

Sì. C'è sempre un po' di rischio.

Intervento: 

Forse ho visto troppi film di fantascienza però mi chiedevo: durante la smaterializzazione per andare e per tornare, se qualche animale, qualche insetto si inserisce all'interno...

Oberto: 

Non si tratta di un sistema di materializzazione e smaterializzazione come nell'altro genere di cabina. Innanzitutto, in questo caso, avviene un trasferimento con i propri atomi da un'altra parte con una struttura che non può essere diversa da sé stessa e quindi non può conglobare altro. Se, ad esempio, ad un temponauta viene tagliato un orecchio tornerà su questo tempo attuale senza l'orecchio. L'evento è un evento, nella tua sequenza continua ad esserci, non l'hai cancellato.

Intervento:

Sto cercando di pensare quale poteva essere un tipo di eventi che succedono in una valle poco importante tali da cambiare oggi determinati avvenimenti in modo così decisivo.

Oberto: 

Grazie a questi viaggi molto brevi, quando le persone tornano al villaggio e raccontano di aver avuto tutti quanti esperienze di questo genere, gli abitanti di quel villaggio, prima di andare al fiume, faranno degli esorcismi, faranno arrivare da lontano degli stregoni.

Quindi, anche un viaggio molto breve può produrre comunque una sequenza di eventi che avranno una durata particolare. E' anche chiaro che, se non è esiste una certa intensità, non si producono eventi sufficientemente “pesanti”. Se su un territorio raggiungibile vivono 1000 o 10.000, abitanti se mandiamo 15, 20, 30, 64 viaggiatori preparati e se noi concentriamo in alcuni mesi o in un anno questo lavoro  con una sequenza di tempi ben concentrata, ti assicuro che questo è un tempo più che sufficiente.

Possiamo creare a questo proposito una serie di eventi che creano delle migrazioni, e potremmo far questo anche in pochi, se questa è un fatto che volessimo eventualmente produrre, proprio perché concentriamo gli eventi temporali in un solo momento. Avendo tempo a disposizione e potendo concentrare questa lente temporale in un punto definito, l'effetto che possiamo produrre è considerevole.

Capite questa meccanica di usare il tempo, del sovrapporlo, del dilatarne i punti? E' complicato, però con tutti i discorsi fatti nei mesi precedenti dovreste ormai aver afferrato com'è il meccanismo, almeno in generale.

Nel racconto di ciascuno può diventare  interessante cogliere determinati punti perché  in questo modo è possibile perfezionare il tipo di sperimentazione. Io già sto modificando la cabina rispetto ai dati ottenuti: si tratta di un bilanciamento.

Intervento: 

Volevo chiederti se 4000 anni fa le Linee Sincroniche avevano la stessa posizione di oggi.

Oberto: 

E’ avvenuto uno spostamento irrilevante.

I nodi sono senz’altro diversi, però lo spostamento relativo è irrilevante.

Intervento: 

Tu avevi parlato di entità che accompagnavano i viaggiatori. Se potevi spiegarci, dirci qualcosa...

Oberto: 

E' l'altro lato della tecnologia. 

Adesso abbiamo parlato dell'aspetto selfico-sferale dove già sono presenti delle forze, delle entità contenute che adoperano questo corpo, adoperano le parti materiali per agire su queste strutture, su questa nostra garza temporale. Però ci sono naturalmente, come dicevo all'inizio della serata, altre forze che debbono letteralmente accompagnare. Accompagnare vuol dire che devono predisporre in queste strutture temporali in maniera intelligente il funzionamento delle varie leggi. Vi sono leggi talmente di confine che è come se ci fossero delle postille.

Io vi avevo già raccontato del viaggio temporale in un editoriale addirittura di parecchi anni fa.

In seguito, spero, che saranno numerosi i damanhuriani che riusciranno a seguire e partecipare direttamente a questa sorta di viaggio e, da questo nostro fortino, a continuare in varie epoche a svolgere queste attività.

Abbiamo costruito delle strutture proprio per avere anche questa possibilità temporale, così come esistono aspetti terapeutici e sistemi di trasmissione fisici. Oggi è molto più facile pensare all'uso delle cabine per trasmissioni fisiche anche contemporanee, quindi da un luogo all'altro, che permetteranno forse, quando avremo una tecnologia adeguata di accompagnamento, di sparare in cabine già esistenti delle persone in altri posti.  

Quindi, ci sono i viaggi sulle astronavi, i viaggi in altri mondi, i viaggi ad Atlantide, gli arrivi e le partenze, una molteplicità di aspetti che forse riuscite più facilmente ad immaginare quando vi leggete quel raccontino di fantascienza che ho scritto tempo fa: Amscusat, ricordando che, mettendo insieme le tecnologie, da quelle fisiche a quelle sferali che sono di confine, a quelle selfiche, a quelle magiche, alchemiche, come stiamo facendo da tanto tempo, adoperando tutto quello che esiste, si ottengono determinati risultati molti importanti. Io, come ho già detto tante volte, vorrei potermi dedicare maggiormente a questo genere di attività, soprattutto per le applicazioni pratiche, per le ricadute tecnologiche come quelle terapeutiche, come quelle del passaggio delle conoscenze tra un individuo e l'altro, come quelle legate ai discorsi della reincarnazione guidata.

LO SCAMBIO DI CONOSCENZE

Adesso, per esempio, appena avrò sufficienti fondi - ho già lo spazio predisposto - preparerò un'altra cabina che servirà per far passare le conoscenze da un individuo all'altro.  

Facciamo un esempio: tu hai imparato l’arte della fotografia mentre un’altra persona è  specializzata nell’arte dell’impagliare le sedie. Avviene allora uno scambio di informazioni alla pari.  

Quindi, diventa possibile un passaggio di conoscenze e di informazioni e tutto questo apre delle condizioni “civili” rispetto al resto della galassia, in uno spazio un po' più vasto di quello nostro “provincialotto”.

A quel punto significa che, se una persona studia medicina mentre un'altra persona studia chimica, diventa possibile uno scambio, ed è anche possibile scambiare eredità di conoscenze di persone defunte a persone viventi. Questo, ad esempio, è successo relativamente ad uno scambio di conoscenze con una persona defunta per quanto riguarda la guida dell’elicottero.

 Il fatto di poter trasferire queste abilità, queste capacità, questa ricchezza che altrimenti viene persa quando un individuo muore può aprire delle chance fantastiche. Non ci sono limiti all'apprendimento. E possibile ad esempio arrivare ad uno scambio di conoscenze delle lingue tra persone diverse.

Quindi questa è la tecnologia verso la quale si sta andando anche perché diventerà possibile trasmettere certi aspetti particolari di conoscenza a persone scelte.

Io ho delle conoscenze che non riuscirò in tutta questa vita a passare per cui dovrò trasferirle per trasmetterle a sufficienza. Non c'è altro modo; io mi sono oramai convinto di questo.

Quindi arriverà il momento nel quale trasferirò, così com'e s'è sempre fatto per altri aspetti, delle conoscenze mie, però farò sempre questo alla pari: è una questione di rispetto del mercato.

Tu sei bravissimo a coltivare i peperoni mentre io sono bravo a fare un'altra attività: io ti do questa mia capacità, tu mi dai la tua. E' un rapporto alla pari, quindi perfettamente onesto, altrimenti tutto questo sarebbe contrario anche soltanto ad una legge di rispetto reciproco.   Quindi a chi ha si dà. A chi non ha e non ha fatto non c'è niente da dare perché non hai niente da ricevere. Se non hai niente non ti si dà nulla.

Così preveniamo già i discorsi futuri per cui anche il somarone che non ha mai voluto far niente in nessun campo potrebbe avere le stesse cose degli altri. No! Sarà sempre impedito finché ci sarò io e ci saranno informazioni mie da trasferire alle persone.

Senza la nuova cabina che sto ultimando temo di non riuscire a trasferire le esperienze di viaggio, le esperienze pratiche, l'addestramento. Non posso permettere, da un punto di vista energetico, di far fare a tutti quelli che viaggeranno la stessa iniziazione a questo genere di esperienza; devo trasferire la sintesi dell'esperienza, altrimenti il costo energetico è assurdo, non possiamo permetterci una condizione del genere. Per quanto il sistema si autorinnovi dobbiamo considerare anche questi aspetti.

Contemporaneamente questa nuova cabina servirà per migliorare quella sperimentazione che abbiamo già realizzato con quella attuale, come, per esempio, il trasferimento di codice per modificare gli aspetti fisici legati alla salute.

Sto parlando del deposito dei codici degli individui per poter intervenire sull'idea di cosa vuol dire essere sani. Questo genere di esperienze ci serviranno perché gli anni passano, diventerete vecchietti e quindi nel frattempo se riuscite ad essere sani e star bene fino all'età che si sceglierà per morire, direi che non guasta.  

COMPLESSITA’ ED EVOLUZIONE

Intervento:  

Se, facendo il viaggio nel tempo,  trovassi un me stesso che sta facendo una sua incarnazione, sarei la stessa anima ma in due corpi divisi. Cosa succede in un simile caso?

Allargando il discorso suppongo che evoluzione di una persona significhi entrare in un altro pacchetto di tempo che per lui rappresenta il tempo assoluto; dove esiste il tempo assoluto tu puoi usare il tuo libero arbitrio perché comunque ti trovi in una condizione diversa. Quindi ci sono delle anime spiritualmente più elevate che, di conseguenza, riescono a fare qualcosa.

Oberto: 

Innanzitutto ricordiamoci che la relatività funziona anche in questo caso. Quindi non è detto che, facendo un viaggio nel tempo, trovi automaticamente delle persone con minore complessità o meno evolute. Può succedere esattamente il contrario, e se i viaggiatori avranno la fortuna di andare in certi posti, incontreranno senza dubbio delle persone ad uno stadio evolutivo maggiore rispetto a quello attuale, anche perché avranno possibilità di incontrare delle persone prima della lobotomizzazione dell'uomo. Quindi si incontrano altri aspetti evolutivi molto avanzati.

Questo si concilia con la complessità, se non riduciamo la complessità soltanto all'uomo ma la consideriamo come un evento cosmico, come un evento generale. Quindi, nella media, la complessità funziona in forma relativistica e non simile in tutti gli individui. Non è vero che un individuo nato oggi sia più complesso di un individuo nato 50 anni fa o 100 anni fa. Non è per niente detto. Dobbiamo semplicemente tener conto che fisicamente quell’individuo risponde ad altre regole, vive in una società differente con delle condizioni anche ambientali completamente diverse. Vi ricordo che l'evoluzione è un aspetto legato, in un ottica di complessità, alla parte spirituale.

Recentemente abbiamo finalmente cominciato a distinguere cosa significa spirituale da cosa significa sottile o materiale. A questo proposito possiamo fare l’esempio di chi viaggia in automobile e che è certamente più veloce di chi viaggia in carretto ma ciò non significa che la persona, andando con un carretto a piedi, è meno evoluta di chi sta andando in automobile; anzi chi viaggia a piedi ha più tempo per pensare, a fare forse cose che, nel caso del viaggio in automobile, non è possibile fare, viaggiando a grande velocità.

Oppure, facendo un altro esempio, non è detto che una persona che ha 5 automobili sia più evoluta di una persona che possiede una sola automobile proprio perché è possibile utilizzare solo un’automobile alla volta.

Per quanto riguarda l'incontro con te stesso esistono due risposte possibili:

1) puoi avere un ricordo di aver avuto uno strano incontro con te stesso, ricordo che non hai saputo spiegare, un incontro con qualcuno che magari era più anziano di te, il quale parlandoti, ti ha detto che era te fra 20 anni, fra 30 anni, fra 40 anni, fra 50 anni.

Se hai qualche vago ricordo di questo genere o che ti riaffiora o che ti riaffiorerà, e che poi hai rimosso, vuol dire che ti sei incontrato e quindi ti incontrerai, però la sequenza è perfettamente identica. Se questo non è successo, vuol dire che, in quel caso, non hai viaggiato nel tempo.

In quel racconto del quale parlavo prima vi raccontavo proprio di un mio incontro con me stesso in un altro momento del tempo; rileggetevi quel raccontino, provate ad applicarlo a voi stessi, su qualche vostro ricordo, a qualche altra condizione di questo genere.  In passato abbiamo fatto l’esempio del gessetto che pensavamo di averlo messo in un posto e poi lo troviamo in altro. La tua memoria aggiusta la realtà, e per te è sempre stato in un punto anche se non collima col fatto di ricordare benissimo di averlo messo in un altro posto.

Dopo un po' di tempo il ricordo si sovrappone perché la nostra mente vuol dare una sequenza logica in quanto segue una certa condizione di successione di eventi.

Quante volte è successo di eventi paranormali che poi si rimuovono dalla propria testa. Un giorno dopo, tre giorni dopo chi ci pensa più? Questo è un modo per non usare la mente ma per far rientrare la propria mente in schemi lobotomizzati, in schemi chiusi, in schemi che non rendono accettabile quello che non è di uso comune. C'è proprio una malformazione a cui siamo abituati e che invece – spero - un po' alla volta, col tipo di lavoro che fate da damanhuriani,  si riesca a superare. Per questo motivo parlo di uscire dalla provincialità non dando per scontate cose senza provarle, oppure di stupirsi in certi momenti e poi dimenticarsi completamente per cui tutto torna come prima. Tutto questo fa parte di una provincialità pericolosissima. Per me il senso di orrore è molto maggiore del senso del vuoto, del vuoto assoluto,  del non utilizzo delle forze; questa condizione è contraria alle leggi di natura della conservazione delle forze e dell'evoluzione, della complessità. Si tratta proprio una direzione diversa.

Intervento: 

La distanza che esiste tra il nostro tempo e il tempo assoluto è di circa 600 anni. Dal punto di vista relativistico la distanza che esiste tra il punto di arrivo del viaggio temporale e il tempo assoluto è sempre 600 anni oppure è differenziata rispetto alla condizione, al tipo di universo per cui potrebbe esserci un rapporto diverso?

Oberto: 

No, sei tu che ti muovi e la tua condizione relativa concerne il tuo tempo assoluto, non il tempo assoluto nell'ambiente nel quale vai ed è esattamente quanto abbiamo visto prima.

TEMPO RELATIVO E TEMPO ASSOLUTO

Intervento:
Dal punto di vista di chi vive 4620 anni fa il tempo assoluto a che distanza è?

Oberto: 

Il tempo assoluto di chi è in quel punto ovviamente è relativo al proprio tempo. Può essere magari vicino di un giorno, di una settimana, di un mese, di un secolo, di un millennio, dipende dal punto nel quale si è. Il tempo relativo è quello del proprio pacchetto temporale. Il tempo assoluto è comunque una condizione diversa, proporzionale a chi sta facendo la domanda. Quindi, se tu sei in un certo posto, 4722 anni fa, e parli con uno del posto, il tuo tempo assoluto è quello che noi conosciamo mentre per quelle persone è senza dubbio un altro. Non sarà il giorno dopo, non sarà una settimana, non sarà un secolo, però è il loro futuro, proporzionale all'ambiente nel quale si trovano anche perché può essere modificato oltretutto da quanto capiterà.

Relativisticamente, il tempo assoluto - ma non è così, è soltanto un immagine- è rappresentato da te nel punto nel quale vai.

Quindi, questo presente rappresenterà, a grandi linee, il presente massimo assoluto. Le modifiche possibili, a causa del tuo intervento in quel momento temporale, hanno poi come soluzione massima il punto nel quale siamo noi; quindi la loro capacità, muovendosi a causa del tuo intervento, di modificare il tempo successivo come distacco dei piani teoricamente può arrivare nel punto da cui noi siamo partiti. Bisogna sapere tutto questo, altrimenti non puoi farlo. Il potere, infatti, è proporzionale alla conoscenza.

IL DISTACCO DEI PIANI

Intervento: 

Può essere utile misurare la distanza tra i due piani?

Oberto: 

In passato avevamo parlato della rottura di alcuni punti sul piano temporale in modo che fosse più fluido il punto nel quale adesso ci troviamo e quindi poter più facilmente creare una curva e originare così una serie di rotture in questa struttura, rotture che si rimarginano ma la rendono più fluida, più morbida tanto che, nel nostro presente, diventa possibile mantenere più facilmente il distacco dei piani. Il modello teorico, anche grazie alle prime prove conosciute da voi, indica che tutto il piano è funzionale. Può funzionare molto bene  come è stato pensato perché non esistono errori grossi in tutto lo sviluppo teorico apportato fino ad adesso. Ci sono senza dubbio delle trasformazioni tecniche già previste, anche perché, se avessimo più mezzi economici, senza dubbio potremmo ulteriormente migliorare e perfezionare tanti aspetti, nella stessa selfica o negli stessi impianti che normalmente vengono adoperati. Di sicuro avrò bisogno quanto prima di altre sferoself e di  una serie di strumentazioni tecniche per riuscire a completare questa seconda cabina che ci permetterà di migliorare, di perfezionare quello che ancora faremo con le successive spedizioni.  

Intervento: 

Oltre all'attrezzatura tecnica che tu ci stai descrivendo, anche per poter avere un riscontro in base agli esperimenti che stai facendo, puoi parlarci dell'effetto onda?

Oberto: 

La ricaduta è di giorni, addirittura di settimane e mesi.

Intervento: 

Hai già una misurazione di ricaduta?

Oberto: 

Sì, infatti è quanto abbiamo fatto in questi giorni; esiste una ricaduta proporzionale di questo genere. In questo momento io sto esaminando una serie di tempi fittizi perché non abbiamo ancora cominciato ad agire. Noi oggi stiamo continuando ad agire nella stessa zona, tranne un salto più lungo di 3 anni circa fatto in un caso. Non ci sono ancora altre modifiche se non quelle d'onda immediate relative a quelle persone. A volte incontriamo delle modifiche temporali perché sono già avvenuti eventi che ancora non abbiamo compiuto, conciliandoli comunque con l'arbitrio. Si tratta però di piani sovrapposti, non sono ancora il piano del reale. Si tratterà del piano del reale quando avremo lasciato fluire questa condizione per cui diventerà irreversibile la quantità di intervento che avremo inserito in quello stesso momento. Posso avere un fantasma degli eventi che succedono, non ho però la sequenza reale perché non l'ho ancora solidificata. Vi sarà questa sequenza reale quando avrò completato questa sfera di interventi ed allora, energeticamente parlando, si creeranno dei limiti che non possono essere superati, altrimenti il tempo sarebbe continuamente modificabile per cui su di esso si potrebbe continuamente portare delle correzioni e riscrivere sopra. Occorre considerare, nella quantità di flusso di caduta di eventi neutri, quanti di essi sono saturabili.

Potrei dire: vado indietro nel tempo, porto con me una bomba atomica miniaturizzata in bocca, la faccio scoppiare in un punto e cambio le situazioni. Non è possibile vedere la realtà in questo modo. Occorre vedere quanti eventi è possibile modificare in un certo ambito; al di sopra di questo limite non “passano” gli oggetti, non posso andare. 

LA SATURAZIONE DEGLI EVENTI

Per ogni istante - vi ricordate la durata dell'istante - non posso andare comunque oltre una certa saturazione. E’ come se, in un certo punto temporale, come quantitativo d'intervento, non potessi andare oltre uno sdoppiamento di piani o 2,5; non posso andare oltre, a meno che io non riesca ad accompagnare questo flusso di eventi con una continuità costante, fermandomi sul posto, colonizzando l'ambiente con persone per molto tempo e facendo un lavoro immane con i sistemi di cui stiamo parlando, ma non nella stessa frequenza, nello stesso momento.

Per fare un esempio: se io ho la capacità di fare 20 interventi in una giornata, non posso farne 21 o 25. Arrivati ad un certo numero di interventi lo spazio sarà saturo per cui, in quel punto, non sarò in grado di mandare nessuno perché quella zona è saturata. Ho saturato tutti gli eventi neutri inutilizzati sullo stesso ambiente con la complessità di cui possiamo disporre. Oltre non possiamo, per fortuna, andare, altrimenti il tempo sarebbe continuamente una macina che rivedrebbe tutte quante le situazioni.

In pratica trasformiamo un tempo relativo in un punto di tempo assoluto. Quel punto sarà quindi saturato, e, per quanto metti delle cose dentro non entrano più, verranno rifiutate, verranno rimandate fuori.

Questo è un principio importantissimo che ci permette di avere una certa regolarità relativamente ai quadri temporali che vengono affrontati. Questo spiega anche perché in certe zone del tempo non si può assolutamente andare. Sono zone assolutamente vietate, non si riesce ad entrarci perché sono state saturate e allora bisogna trovarne altre.

Adesso io ho due obbiettivi: ultimare la seconda cabina e perfezionare l'ampiezza territoriale toccabile con questa cabina. Un raggio di 80 chilometri non è piccolissimo, ma è poco per quello che voglio fare. Quando, con lo stesso sistema, riusciremo ad avere un raggio di 2 o 3.000 chilometri si comincia a ragionare un po' di più, ed allora puoi andare in punti veramente importanti per interventi di solidità decisamente maggiori. Si tratta di punti, di nodi dove, se si fanno determinati interventi, diventa possibile cambiare la realtà. Nel caso di una battaglia potrebbe allora essere possibile dare determinate informazioni in modo da cambiare così le sorti della battaglia stessa e cambiare in questo modo le sorti della storia. Ammesso un quantitativo di eventi permesso in quell'ambito verrà poi ridistribuito in tempo sufficiente: si tratta di un lavoro difficile ma non impossibile. Si diventa allora Signori del tempo, però bisogna anche essere anche preparati per far questo

Intervento:  

Quando si è originato il viaggio nel tempo, lo scopo fondamentale era quello di ricercare la matrice temporale.

Noi stiamo faticando a tenere distaccati questi piani ma sappiamo che, nel momento in cui completiamo la Triade, il problema scende quasi totalmente a zero.

Oberto:  

Noi non riusciremo in nessun caso a completare la Triade se non abbiamo questa traccia completa della matrice. Quindi si usa tutto per riuscire a rintracciarla.

Intervento:

Questa sera ho soltanto sentito parlare di divisione di piani mentre...

Oberto:

No, qui abbiam parlato di un tipo di sperimentazione perché in questa caccia, anziché farla io con pochi... un po' alla volta possono partecipare tante altre persone nel farlo perché queste son soltanto le prove. Vi ricordo: sono le prove, è come fare i missilini da bambino rispetto al viaggio sulla luna. Nel giro di pochi mesi è possibile ampliare questo tipo di tecnologia, che io conosco.  

Intervento: 
Le Porte Scarlatte sono un sinonimo dei Quesiti oppure sono un altro tipo di strada? E, poi, i Fuochi Centrali sono il sinonimo di illuminazione?

Oberto: 
E’ sinonimo di illuminazione nel senso che viene indicata una strada che è poi simile a quella dei Quesiti, ma ancora più simbolica. Voi non avete esplorato abbastanza profondamente quel testo, per arrivare a capire cosa fare per arrivare ai vari punti, quali sono gli attraversamenti interni, i passaggi.

IL PENSIERO

Intervento: 

Il pensiero è una componente della parte sottile?

Oberto: 

Il pensiero è un prodotto del piano sottile, non del piano spirituale.

Intervento: 

La memoria e i sentimenti?

Oberto: 

Ma tutto quello che noi esprimiamo nella nostra vitalità sconfina continuamente dal piano sottile e/o ritorna immediatamente sul piano materiale. Bisogna vedere poi come ognuno concepisce la propria idea di sentimento, di avvicinamento a tutte quelle parti che noi abbiamo sempre voluto chiamare  in tempi passati spirituali e adesso sottili.

Dipende da qual è la finalità dell'utilizzo, quindi da qual è l'orbita che diamo in questo caso.

Intervento: 

Hai appena detto che il Popolo ha la possibilità di avere un'anima più grande di quella di un individuo solo.  

Oberto: 

La somma delle anime dei componenti del Popolo, assemblata in un particolare modo, ha un risultato molto più grande della somma matematica possibile delle anime singole. Quindi, non esiste paragone, non c'è un rapporto matematico se non di tipo esponenziale se vogliamo avere una vaga idea, soltanto come trascrizione, di qualcosa che comunque non può essere identificato né come massa, né come volume, né come dimensione, proprio perché non è parte di questo aspetto.

Intervento: 

Quando parli di anima di Popolo, parli di anima intesa come entità spirituale o ti riferisci anche alla dimensione sottile?

Oberto: 

Per ora lasciamo questo concetto a cavallo.

· - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

VIAGGI NEL TEMPO ED OGGETTI

Innanzitutto dobbiamo ricordare che le attrezzature le quali si occupano della gestione del tempo, per poter funzionare, hanno bisogno di cerchi magici, di aspetti rituali, di entità che aprono e chiudono passaggi, di strutture selfiche, meccaniche e psichiche. 

IL PASSAGGIO DELLA PORTA TEMPORALE

Per quanto riguarda il passaggio fisico, per riuscire ad attuarlo, noi dobbiamo concentrare in un punto determinato, quindi già identificato, un grande quantitativo di forza, di energie che stiamo accumulando - parleremo in seguito anche delle tecniche di accumulazione -  in modo tale da creare una sorta di specchio, di elemento riflettente assolutamente vuoto. Dobbiamo creare un punto assolutamente vuoto. Trattandosi di un punto assolutamente vuoto ed avendo l'universo l'orrore del vuoto, si tenderà a riempirlo con la rispondenza del simile al simile.
Il lavoro di impossessor consiste invece nell'imparare ad entrare all'interno di una forma simile a sé, in questo caso, sempre per opposizione. Poi vi ricordate anche perché facciamo impossessare corpi maschili da donne e viceversa, perché altrimenti, dopo un pò di tempo, si crea un’identificazione eccessiva che renderebbe molto difficile ristabilire l’equilibrio precedente. 
LO SCAMBIO DI CONOSCENZE

Adesso, per esempio, appena avrò sufficienti fondi - ho già lo spazio predisposto - preparerò un'altra cabina che servirà per far passare le conoscenze da un individuo all'altro.  

Facciamo un esempio: tu hai imparato l’arte della fotografia mentre un’altra persona è  specializzata nell’arte dell’impagliare le sedie. Avviene allora uno scambio di informazioni alla pari.  

Quindi, diventa possibile un passaggio di conoscenze e di informazioni e tutto questo apre delle condizioni “civili” rispetto al resto della galassia, in uno spazio un po' più vasto di quello nostro “provincialotto”.

 Il fatto di poter trasferire queste abilità, queste capacità, questa ricchezza che altrimenti viene persa quando un individuo muore può aprire delle chance fantastiche. 

Quindi questa è la tecnologia verso la quale si sta andando anche perché diventerà possibile trasmettere certi aspetti particolari di conoscenza a persone scelte.

Io ho delle conoscenze che non riuscirò in tutta questa vita a passare per cui dovrò trasferirle per trasmetterle a sufficienza. Non c'è altro modo; io mi sono oramai convinto di questo.

COMPLESSITA’ ED EVOLUZIONE

Non è vero che un individuo nato oggi sia più complesso di un individuo nato 50 anni fa o 100 anni fa. Non è per niente detto. Dobbiamo semplicemente tener conto che fisicamente quell’individuo risponde ad altre regole, vive in una società differente con delle condizioni anche ambientali completamente diverse. Vi ricordo che l'evoluzione è un aspetto legato, in un ottica di complessità, alla parte spirituale.

TEMPO RELATIVO E TEMPO ASSOLUTO

Il tempo relativo è quello del proprio pacchetto temporale. Il tempo assoluto è comunque una condizione diversa, proporzionale a chi sta facendo la domanda. 

IL DISTACCO DEI PIANI

In passato avevamo parlato della rottura di alcuni punti sul piano temporale in modo che fosse più fluido il punto nel quale adesso ci troviamo e quindi poter più facilmente creare una curva e originare così una serie di rotture in questa struttura, rotture che si rimarginano ma la rendono più fluida, più morbida tanto che, nel nostro presente, diventa possibile mantenere più facilmente il distacco dei piani.
IL PENSIERO

Il pensiero è un prodotto del piano sottile, non del piano spirituale. 

Ma tutto quello che noi esprimiamo nella nostra vitalità sconfina continuamente dal piano sottile e/o ritorna immediatamente sul piano materiale.
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